
 
 
 
 

10 ANNI DI ISTRUZIONE PER TUTTI E PER CIASCUNO! 
Un rinnovato patto educativo tra insegnanti, studenti, genitori 

 
E’ da questo principio condiviso – una necessità irrinunciabile per il Paese – che 
insegnanti, studenti e genitori si stringono in un rinnovato patto educativo, con finalità 
comuni e obiettivi concordati, di cui rivendicano – uniti – l’esigibilità e l’urgenza: una 
scuola inclusiva e di qualità, libera, laica, moderna, democratica, capace di ricerca, 
autoverifica, autovalutazione. 
 
Sono impegni ai quali tutto il Paese deve guardare con interesse e sollecitudine, se si 
vuole investire sul futuro e si crede nella possibilità della scuola – luogo della cittadinanza 
– di educare donne e uomini liberi e consapevoli. 
 
Insegnanti, studenti, genitori – insieme – chiedono: 

 un biennio unitario di scuola secondaria superiore, gratuito e di qualità per 
tutti; 

 un investimento culturale, oltre che economico, che consenta alla scuola di 
svolgere quella funzione centrale per il progresso e la crescita del Paese, in 
ottemperanza al mandato che la Costituzione le ha consegnato; 

 una scuola che faccia della laicità – proprio in virtù di quel mandato – un 
elemento imprescindibile; che sia uno spazio di intercultura e garanzia di 
educazione alla pace e alla  legalità; 

 una autonomia scolastica da sostanziare con una costante attività di ricerca e 
sperimentazione, didattica e organizzativa; 

 la valorizzazione del rapporto tra studenti e insegnanti, non solo attraverso 
processi di cooperazione nell’apprendimento, ma anche attraverso la 
partecipazione attiva alla vita scolastica; 

 impegni concreti per sostenere la funzione e il ruolo sociale e professionale 
degli insegnanti; 

 una riforma degli organi collegiali, che miri al reale coinvolgimento delle diverse 
componenti; 

 il riconoscimento nella scuola di spazi e tempi adeguati, che tengano conto dei 
ritmi e delle esigenze di bambini e ragazzi; 

 il potenziamento di laboratori, biblioteche, mediateche; 
 un piano nazionale per il diritto allo studio, che rilanci tra le giovani generazioni 

il valore della cultura attraverso il libero accesso alle varie forme del sapere 
 
Insegnanti, studenti, genitori richiamano l’attenzione su un impegno che deve 
coinvolgere la società -  a partire dalle sue componenti più attive e motivate  - e invitano 
a partecipare alle iniziative che saranno promosse in varie città italiane per sensibilizzare 
sul significato di questo patto e sul suo contenuto programmatico.  
(giugno 2007) 
 
 
C.I.D.I. (Centro di Iniziativa Democratica degli Insegnanti) – U.D.S. (Unione degli 
Studenti) – C.G.D. (Coordinamento Genitori Democratici) 


